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Fagiolo “A Sciusciello” 

 

 

Areale di coltivazione 

L’area tipica di coltivazione è Castellammare di Stabia, in provincia di Napoli. 

 

Notizie storiche 

Il fagiolo è una pianta annuale appartenente alla famiglia delle Papilionaceae (leguminose). Gli 

organi commestibili sono rappresentati dai semi o, nelle varietà “mangiatutto”, dai baccelli (fagiolini 

o taccole). 

Nell’antichità i semi di fagiolo, per la loro prerogativa di riacquistare freschezza attraverso 

l’immersione in acqua, erano considerati simbolo di immortalità. Il fagiolo era coltivato in Messico 

già 7000 anni fa e, dopo essere stati scoperti da Cristoforo Colombo, gli Spagnoli e i Portoghesi li 

introdussero nel XVI secolo in Europa, dove diventarono il cibo dei lavoratori e dei contadini. 

 

Descrizione 

Appartiene al genere Phaseolus e alla specie vulgaris. La pianta ha portamento eretto, sviluppo 

determinato, è molto tollerante agli stress biotici e, durante il ciclo di coltivazione, forma fino a 40-

50 baccelli, ciascuno contenente 6-10 semi di colore marrone chiaro. 

 

Tecniche di coltivazione 

L’epoca di coltivazione in pieno campo è compresa tra aprile ed agosto, con un sesto d’impianto di 

80 cm tra le file e 20 cm sulla fila. La produzione in granella secca è di circa 3-3,2 t/ha. 

 

Consumo del prodotto 

Trova impiego in insalate varie e gli abitanti di Castellammare di Stabia gradiscono utilizzarlo in 

combinazione con altre tipologie di fagiolo e leguminose per preparare gustose zuppe. 
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